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22.
I BISOGNI DEI NON TRADITIONAL STUDENTS:  

ESITI PRELIMINARI DI UN’INDAGINE ESPLORATIVA SU UN GRUPPO  
DI STUDENTI DELLA SCUOLA SECONDARIA DI II GRADO 1

Stefania Pinnelli, Andrea Fiorucci, Elena Abbate, Alessia Bevilacqua
Università del Salento

1.	Non traditional students: la multidimensionalità  
	 del costrutto e l’analisi dei bisogni

Negli ultimi anni, le comunità educative hanno vissuto un cambia-
mento significativo delle condizioni di vita della compagine studentesca, 
caratterizzata da esigenze e peculiarità che delineano un diverso profilo di 
studenti, riassumibile con l’espressione non traditional students  (NTS). Un 
concetto che richiama specificità inedite ed emergenti, un tempo ignorate 
o sottorappresentate, caratteristiche che rivendicano un adeguato rico-
noscimento per non trasformarsi in fattori di rischio 2. Il concetto di NTS, 
legato prevalentemente all’ambito accademico, si presenta come fluido e 
dinamico 3, tanto da sfuggire a facili classificazioni. Un mosaico di con-
dizioni interconnesse e ramificate, che possono manifestarsi in vari mo-
menti e contesti della vita di uno studente 4, riconducibili a diversi fattori 
tra cui: le caratteristiche anagrafiche (età degli studenti, genere ed etnia), 
i multiple roles (essere lavoratori, genitori, caregivers), gli anni di latenza 
tra la fine di un grado di istruzione e la successiva iscrizione a un corso 
universitario, le modalità di studio scelte (a distanza o in presenza), lo sta-
tus di pendolare o fuori sede, l’iscrizione a programmi “non tradizionali” 
(scuole serali), lo svantaggio linguistico-culturale-sociale, la disabilità, il 

1	 Pur essendo il contributo frutto di un lavoro comune delle autrici e dell’autore, in fase 
di stesura Alessia Bevilacqua ha redatto i paragrafi 1-2 ed Elena Abbate i paragrafi 3-4. L’intero 
lavoro progettuale è stato coordinato da Stefania Pinnelli e Andrea Fiorucci.

2	 K. MacDonald, A review of the literature: The needs of nontraditional students in postsec-
ondary education, in «Strategic Enrollment Management Quarterly», 5(4), 2018, pp. 159-164.

3	 D.P. Macari, M.F. Maples & L. D’Andrea L., A comparative study of psychosocial develop-
ment in non traditional and traditional college students, in «Journal of College Student Reten-
tion: Research, Theory & Practice», 7(3), 2006, pp. 283-302.

4	 E. Chung, D. Turnbull & A. Chur-Hansen, Who are non-traditional students? A system-
atic review of published definitions in research on mental health of tertiary students, in «Educa-
tional Research and Reviews», 9(22), 2014, pp. 1224-1238.
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possesso di esperienze e titoli accademici precedenti 5.
La Qualità della scuola e dell’università, al di là delle oramai derive 

aziendalistiche, dovrebbe altresì tenere in considerazione le capacità di 
un contesto formativo di sviluppare processi inclusivi di apprendimento, 
offrendo risposte adeguate ed efficaci per tutti e per ciascuno.

Il riconoscimento della diversità come valore e delle differenze come 
risorsa, oltre ogni possibile slogan, rappresenta una sfida al tradiziona-
le ruolo delle agenzie formative, in termini soprattutto di ampliamento 
dell’orizzonte inclusivo e di promozione di contesti di apprendimento 
sempre più variegati e plurimi.

Pensare a una didattica inclusiva e universale può essere una buona 
pratica per evitare che una didattica tradizionale si traduca in forme di 
svantaggio per gli studenti non tradizionali, considerati a rischio in ter-
mini di accesso, persistenza negli studi, partecipazione attiva, successo 
accademico e inclusione sociale 6.

2.	Obiettivi e strumenti di ricerca

Collocandosi all’interno delle azioni previste dal progetto POT-CARE 
LM85bis, il presente lavoro, attraverso le azioni di orientamento e tutora-
to previste dal progetto POT-CARE LM85bis presenta i dati preliminari di 
un’indagine esplorativa su un gruppo di studenti e studentesse, frequen-
tanti le classi IV e V della Scuola Secondaria di secondo grado, finalizzata 
a comprenderne le caratteristiche e intercettare quando e come la devia-
zione dall’identità di studente tradizionale generi disparità e svantaggio 
nei percorsi formativi. Per tale scopo, è stato costruito un questionario 

5	 E.K. Osam, M. Bergman & D.M. Cumberland, An integrative literature review on the barri-
ers impacting adult learners’ return to college, in «Adult Learning», 28(2), 2017, pp. 54-60; J. Ives & 
M. Castillo-Montoya, First-generation college students as academic learners: A systematic review, 
in «Review of Educational Research», 90(2), 2020, pp. 139-178; K. MacDonald, A review of the lit-
erature: The needs of nontraditional students in postsecondary education, in «Strategic Enrollment 
Management Quarterly», 5(4), 2018, pp. 159-164; J. Southall, H. Wason & B. Avery, The transition 
to Higher Education for non-traditional, commuter students-a synthesis of recent literature to en-
hance understanding of their needs, in «Student Engagement and Experience Journal», 5(1), 2016; 
E. Chung, D. Turnbull & A. Chur-Hansen, Differences in resilience between traditional and non-tra-
ditional university students, in «Active Learning in Higher Education», 18(1), 2017, pp. 77-87.

6	 P. Coyne, B. Pisha, B. Dalton, L.A. Zeph & N.C. Smith, Literacy by design: A universal 
design for learning approach for students with significant intellectual disabilities, in «Remedial 
and Special Education», 33(3), 2012, pp. 162-172; M. Houghton & F. Fovet, Reframing Disabili-
ty, reshaping the provision of services, in «Communiqué», vol. 13(1), 2012, pp. 16-19.
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anonimo, somministrato attraverso la piattaforma Microsoft Forms, arti-
colato in sezioni (Fig. 1) caratterizzate da 37 domande a risposta chiusa, 
coerenti con tutte quelle variabili personali e sociali implicate nella com-
plessa definizione del costrutto di non traditional student 7.

7	 E. Chung, D. Turnbull & A. Chur-Hansen, (2014). Who are non-traditional students? A 

Fig. 1. Sezioni del questionario.
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3.	Analisi descrittiva dei dati preliminari

Nel contributo si riportano, per questioni di spazio, solo alcuni dei dati 
preliminari raccolti su un campione nazionale composto da 449 studenti 
(F=292; M=155; carriera alias 8=2) provenienti per il 75,9% da un percor-
so liceale, per il 17,8% da istituti tecnici e, infine, per il 6,2% da istituti 
professionali.

I risultati indicano che sulla totalità degli studenti coinvolti nell’inda-
gine, 187 risultano essere non traditional (41,6%), presentando, dunque, 
una delle condizioni indagate. Alcuni di loro si distribuiscono su più cate-
gorie (multiple roles), come rappresentato nella Fig. 2.

La sezione più ampia comprende studenti che sono contemporane-
amente impegnati in attività lavorative (n=107). Quasi uno studente su 
quattro (23,87%) ha affermato di avere attualmente un lavoro, anche 
occasionale (Fig. 3), sottolineando come l’espansione della categoria 
degli studenti lavoratori non riguardi solo le università 9, ma si estenda 

systematic review of published definitions in research on mental health of tertiary students, in 
«Educational Research and Reviews», 9(22), 2014, pp. 1224-1238.

8	 La carriera Alias è un protocollo che prevede per lo studente la possibilità di registrarsi 
in una università o in una scuola con il nome che corrisponde alla propria identità di genere, 
anche se questo è diverso da quello anagrafico.

  9	 Associazione CIMEA & Università degli Studi di Camerino, Le condizioni di vita e di stu-
dio degli studenti universitari 2019-2021, Roma 2021, from https://eurostudent.it/wp-content/
uploads/2019/01/EUROSTUDENT_2019-2021.pdf.

Fig. 2. Distribuzione degli studenti NT nelle varie categorie indagate.
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anche ai livelli di istruzione inferiori. Questo dato mette in evidenza 
l’urgenza di un’analisi approfondita delle complessità legate a certe 
condizioni o percorsi di vita, che richiamano l’attenzione su fattori cru-
ciali come il benessere e il successo scolastico degli studenti 10, stret-
tamente correlati alla loro capacità di gestire e conciliare i vari ruoli 
assunti.

La dimensione del multiple role 11 riveste una specifica rilevanza nel 
processo di definizione del costrutto di non traditional, perché si discosta 
dallo stile di vita, comunemente associato agli studenti, tradizionalmente 
incentrato sull’esclusivo impegno scolastico.

Dall’analisi dei dati, emergono differenti configurazioni di ruoli che 
interessano il 41,6% del campione, coinvolgendo gli studenti su piani di 
responsabilità plurali, che non interessano gli studenti traditional.

–	 Studente lavoratore e caregiver: l’8% dei rispondenti (n=36), in con-

10	 E. Chung, D. Turnbull & A. Chur-Hansen, Who are non-traditional students? A system-
atic review of published definitions in research on mental health of tertiary students, in «Educa-
tional Research and Reviews», 9(22), 2014, pp. 1224-1238.

11	 E. Chung, D. Turnbull & A. Chur-Hansen, Differences in resilience between traditional 
and non-traditional university students, in «Active Learning in Higher Education», 18(1), 2017, 
pp. 77-87.

Fig. 3. Multiple role: studente e lavoratore.
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comitanza con il percorso di studio, partecipano alla cura o all’assi-
stenza di un familiare (prevalentemente il nonno/a) in situazione di 
fragilità o disabilità. Di questi, il 47,2% fornisce regolarmente un sup-
porto quotidiano: in particolare nella cura della persona, nei compiti 
domestici e nella gestione della casa. Il 36% degli studenti caregivers 
(N=36) svolge anche un’attività lavorativa (Fig. 4).

–	 Studente lavoratore e atleta: la Dual Career nella scuola secondaria è 
ampiamente riconosciuta e supportata sul piano normativo e didat-
tico attraverso la predisposizione del Progetto Formativo Personaliz-
zato 12. Nell’indagine, 22 studenti hanno affermato di essere studenti 
atleta e 11 di loro sono anche lavoratori (Fig. 5).

12	 L. 13 luglio 2015, n. 107, “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 
delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti” in GU n. 162 del 15-07-2015, D.M. n. 
43 del 3 marzo 2023, “Sperimentazione didattica per una formazione di tipo innovativo, anche 
supportata dalle tecnologie digitali, destinata agli Studenti-atleti di alto livello”, Retrieved 29 
maggio 2024, from https://www.miur.gov.it/-/decreto-ministeriale-n-43-del-3-marzo-2023.

Fig. 4. Multiple role: Studenti caregivers e lavoratori.

Fig. 5. Multiple roles: Studenti atleti e lavoratori.
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–	 Studente lavoratore con doppia frequenza: rientrano nello stesso 
criterio del multiple role, 3 studenti con doppia frequenza (scuola e 
conservatorio), di cui 2 sono anche lavoratori.

In linea con quanto riportato dalla letteratura 13, il criterio del multiple 
role emerge nell’indagine condotta e contribuisce a delineare un profilo 
specifico di studente non traditional nella scuola secondaria, che si di-
scosta dal concetto di adult learner, comunemente associato ai percorsi 
accademici. Se in quest’ultimo caso l’età avanzata é la variabile a cui 
correlare situazioni di vita come la genitorialità, lo stato occupazionale, 
il caregiving, ecc., il criterio non si applica agli studenti coinvolti nell’in-
dagine: il loro impegno in attività extra-scolastiche risponde a peculiari 
esigenze (economiche, familiari, interessi e passioni artistiche o sportive), 
che trascendono il dato anagrafico.

La prospettiva pedagogica che fa sfondo allo studio pone al centro 
della presente riflessione il rapporto tra le situazioni di vita degli stu-
denti non traditional con i percorsi didattico-formativi e i contesti di 
apprendimento che ne determinano l’esperienza di studio; pertanto, lo 
sguardo è sulle barriere che possono costituirsi quando i multiple roles si 
trasformano in un sovraccarico di responsabilità e tensioni tra richieste 
simultanee o incompatibili 14.

4.	Conclusioni

La letteratura scientifica ha ampiamente dimostrato che il concetto 
di non traditional sfugge a una definizione assoluta, rendendo difficile 
stabilire criteri certi e condivisi per comprendere appieno il significato e le 
implicazioni che l’allontanamento dalle caratteristiche comuni, consuete 
e note degli studenti tradizionali, comporta. Il presente lavoro, attraver-
so le azioni di orientamento e tutorato previste dal progetto POT-CARE 
LM85bis sposta l’attenzione proprio sull’eterogeneità della popolazione 
studentesca, per comprenderne le caratteristiche e intercettare quando 

13	 P. Forbus, J.J. Newbold & S.S. Mehta, A study of non-traditional and traditional stu-
dents in terms of their time management behaviors, stress factors, and coping strategies, in 
«Academy of Educational Leadership Journal», 15, 2011, pp. 109-126; E. Fairchild, Multiple roles 
of adult learners, in «New directions for student services», (102), 2003, pp. 11-16.

14	 E. Fairchild, Multiple roles of adult learners, in «New directions for student services», 
(102), 2003, pp. 11-16.
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e come la deviazione dal tradizionale si traduca in svantaggio e vulne-
rabilità. Un’analisi attenta che attraverso la costruzione e poi l’uso dei 
suddetti questionari mette a confronto gli elementi emersi dalla revisione 
della letteratura con le esperienze dirette degli studenti non traditional, 
nel panorama scolastico nazionale. Pertanto, coerentemente con lo sco-
po della ricerca, al centro del presente contributo da una parte si pone 
l’importanza dell’azione di orientamento per supportare gli studenti nella 
negoziazione delle responsabilità familiari, scolastiche e lavorative fun-
zionali al prosieguo degli studi, dall’altra il focus si sposta sull’adegua-
tezza delle scelte metodologiche e didattiche nel garantire pari opportu-
nità a tutti gli studenti (tradizionali e no). Certamente offerte formative 
standardizzate, rigide e ordinarie non assicurano né qualità né coinvol-
gimento nei processi di apprendimento, al contrario si presentano come 
fattori di rischio che espongono gli studenti all’insuccesso, all’abbandono 
e all’esclusione. La sfida maggiore interessa principalmente per le isti-
tuzioni accademiche, che accolgono gli studenti in uscita dalla scuola 
secondaria, spinte a rafforzare la propria progettualità formativa verso 
tutte quelle istanze che chiedono di essere accolte e riconosciute nelle 
loro peculiarità, orientando le scelte metodologiche alla promozione di 
un “contesto valorizzante” 15, scevro da fattori barrieranti e ragionevol-
mente accomodato 16 (ONU, 2006).
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